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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Carissimi in Gesù Cristo, 

-1. Avrei ~tn gran desiderio di parlarvi a lungo dei viaggi che 
~k6_ fatto recentemente, di questi viaggi che fu?·ono un vero tt·ionfo 
[per il nostro Venerabile Padre Don Bosco e per l'Opera sua, poichè 
ta ~hli si rivolgevano gli entusiastici applausi e le feste inclimenti
Eòabili con cui venivo accolto clalle c~utorità e clalla folla, clai grandi 
~l[?;],ai piccoli, dovunque andassi. 

Come mi tratterrei volentieri con voi, miei figli carissimi, in
~tòrno alle meraviglie che lcb Divina Provvidenza va dappertutto 
rpòmpienélo per il sempre maggiore incremento clelle nostre Opere! 
~Vi direi del prodigioso moltiplicarsi di esse, del crescente favore 
ìfb~e goclono presso il popolo, clel generoso appoggio che ricevono 
Wzai Cooperatori, clel consolantissimo diffondersi dello Spirito del 
V/S,ig'fl,ore tra i nostri allievi ed ex-allievi! 

. lfila sono costretto a rinunziare a questa cara consolazione, e a 
Wt~?ciare che di tutte .queste cose v'informi il nostro Bollettino, do
Wfndo adesso parlarvi d'un altro argomento che non soff?·e ulteriore 
f .t ... a.rdo; perciò vi invito soltanto a unirvi a me nel rendet· grazie 
fl;,~ Signore e alla lJ!Iadonna Santissima Ausiliatrice, pet· le benedi
~z.'i.pni che fanno scendere così copiose sulle fatiche dei Salesiani, 
l~~denclole frtbttuose a vantaggio delle cmime e eli tutta la Chiesa 
~bstm 1JII ad re. 

2. Gol 31 dicembre di quest'anno si compiranno clue secoli 
~,.a,lla Canonizzazione di San Luigi Gonzaga. In alto si desidera 
~'~~ la fa~tsta ricorrenza sia degnamente commemorata in tutta la 
rgr~stianità, e che si metta in rilievo lo spirito di pietà austera e 
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eli singolarissima p'urezza onde l'angelico giovane ha lasciato sì 
mirabili esempi, per promtwvere in tal modo nella gioventù del 
monrio intero, della quale egli è specialissimo Patrono, tm felice 
ritorno a quella santità eli costumi, che è l'unica base solida e 
sicura per ogni elevazione, sia dei singoli inclidcltti, come della 
società in generale. 

JJ! a se anche non vi fosse questa ragione eli doverose~ obbedienza 
verso Ohi regge la Chiesa, i Salesiani non potrebbero certo lasciar 
passare inosservato qttesto Centenario, senza allontanarsi dallo 
spirito clel loro Paelre e Fonelatore. Sappiamo infatti quanto Don 
Bosco fosse devoto eli San Luigi Gonzaga, e con qttale arclm·e ne 
zelasse la elevazione. Fin dai primi tempi del stw sacerdozio, tro-; 
vanclosi per q'ualche mese a.cl aitttare il stw prevosto nel ministero 
pm·rocchiale, nel battezzare i bambini imponeva a quasi ttttti .i 
maschi il nome eli Luigi. Qttando ebbe il suo primo Oratorio ~ 
Valclocco, vi istituì la Compagnia eli San' Luigi, ora estesa a tuttt 
le nostre Case, e molte altre ne fece sorgere ·in sèguito, anche nei 
paesi elove anelava a predicare, parecchie delle qttali sono tuttorà. 

· fiorenti. A questo Santo volle intitolare il suo secondo O·ratorio; e, 
fondata la Società Salesianet, lo pose tra i Patroni principali d~ 
essa, come ci lasciò scritto nelle Costituzioni (art. 39); volle inoltre~ 
che confratelli e altmni lo invocassero quotidianamente con ttna, 
apposita p1·eghiera. Pt~bblicò anche tm libretto per diffondere la: 
pia pratica delle Sei Domeniche in stw onore; e si adoperò con la 
più amorosa sollecitttcline a instillare nei stwi gio·vani la devozione. 
a qtt.esto Santo, facendone sempre celebrare la festa con grande! 
solennità ed esortandoli a proporselo come modello. 

3. Ora io vorTei che in questa occasione noi ci sforzassimo d( 
ope1·are tra i nostri giovani un santo risveglio eli bene, sopratttttto; 
per quanto riguarela quella che il . nostro bttan Paelre chiamava,; 
<< la bella virtù >>; perchè, lasciate ch'io ve lo ricordi, miei cari figli, i 
era principalmente per animarci alla pratica eli essa, ch'egli c~~ 
additava a modello Srin Lttigi e promuoveva tra eli noi la stta elevo-; 
zione. Quel che più gli piaceva in qttesto Santo, era il candido gigli~ 
della santa pttrità, che egli avrebbe voluto vedere risplendere anch~. 
in tutte le nostre parole e azioni; e lo attraeva pure, come natural~ 
conseguenza, il stw straordinar1:o spirito di mortificazione, qttale; 
mezzo. indispensabile per cttstodirne immacolato il canclo1·e. 
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Oh! quanto gli stava a cum·e che qu.esto giglio fiorisse r·igoglioso 
;p,~l giarclino elella s~ta Congregazione, ne fosse il più bell'on~amento, 
~ostituisse q~tasi il distintivo dei Sa.lesiani e elei loro alunni! 
~ileggete, miei car·i figli, il capitoletto ch'egli dedica a q~testa virtù 
~ella s~ta prefazione alle Regole: sembra che non trovi parole ba
!ftanti et esaltarne il pregio .. E non la chiama, anche nelle Regole 
:~tesse, virtù angelica, virtù più eli t~ttte cara al Figli1wlo di Dio? 
;(art. 34). 
!... Ben sapendo poi che questo giglio cresce solo tra le spine, con 
non minore insistenza raccomandava la mortificazione elei sensi. 
;..- Volete togliervi i pensieri disonesti? - eliceva: - mortificate 
;gli occhi, la lingua, le orecchie; astenetevi ela certi elisc01·si, da ce1·te 
~lett~we. Solo a questa condizione farete tacere le 1Jostre passioni, 
.avrete la vittoria, sm·ete più tranquilli. - E non erano le grancli 
,austerità ch'egli consigliava ai s~wi giovani (sebbene per sè le pra-
1icasse eli nascosto), ma le piccole mortificazioni eli etti si hanno 
~gni gior·no mille occas1:oni, sol che si setppia app1·ofitta1·ne: quelle 
~'f!bortificazioni che non clànno nell'occhio, che non n~wcciono alla 
sal~tte e non appagano l'amor· proprÌo. 

In quest'arte eli approfittare delle piccole occasioni pe1· morti
';fica?·si, egli era maestro impareggiabile. Seduto non si appoggiava 
:·àlla spallier·a della seggiolet, nè mai cercetvct unu posizione più 
i.comoela che elisdicesse sia pur poco alla moelestia e elignità clel 
;contegno. Punzecchiuto dalle zanzare non se ne difendeva, e clopo 
rei scherzava sopra clicendo: - Vedete come le zanzare vogliono 
fbene et Don Bosco! - Soffrenclo molto il fredclo ai pieeli, non volle 
f1.nai ttsare lo scaldino. Frenava il naturale clesider-io eli vedere o 
~apere cose che non concern9sser·o la sua missione; e pttr avendo 
]i.nima cl'artista, non andetvci mai a visitare monttmenti, pinaco
'teche, musei. Teneva per· lo più gli occhi bassi, non vedenelo perciò 
nemmeno chi lo saltttctva. Non oelorctvet mai fiori. E q~wnto era 
mortificato nel mangiare e nel bere! E nei rapporti coi giovani, q~t. ale 
·delicatezza, qttale riserbo, pur amcmcloli teneramente nel Signore! 
.la sola carezza che si permetteva, era eli appoggictre un momento 
la mano sul loro capo, elicenclo: - Dio ti beneelica! -

4. Rileggeteli, qtwsti esempi, miei cari figli, nella vitet eli Don 
Bosco; imprimetevi bene nella mente le norme ch'egli ci ha. la~ciate, 
?·iveclendole spesso nei nostri Regolamenti e nel t·rattatello sttl Si-
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stema preventivo; e coltivate poi nei giovani la bella vit·tù seccndo · 
il s~w spirito: sarà q~testo ttno dei più graditi omaggi che potrete 
rendere a San L~tigi Gon~aga nel 2o centenario della stta Oano
ni~~a~ione. 

Ah! se avessimo tutti la parola efficace clel nostro buon Pacln, 
p et· ispirare ai nostri alunni l'amore a qttesta virtù, e l'orrore al , 
vizio contrario! M a egli . dal Oielo ci aittterà senza dttbbio a raggiun- . 
gere l'intento, se dal canto nost?·o ci sforzeremo di mettere in pratica 
i suoi principii, non lasciandoci sedttrre da certe teorie moderne, 
che pretendono di preservare la gioventù clal vizio con l'istntirla 
in certi misteri. Nel parlare di qtteste cose usiamo sempre il metoclo 
e il lingttaggio riserbato eli Don Bosco, e il Signo,re benedirà le . 
nost-re fatiche e sollecitttdini. E predichiamo questa vùiù soprat
tutto coll'esempio, che è la più efficace delle prediche: Don Bosco · 
sapeva farci amare la purità anche solo colla s~ta maniera eli trat- . 
tare con noi: pareva che dalla sua persona, dal stw contegno spi- . 
rasse un'aura santificatrice, che faceva dileguare dalle menti e clai 
cuori ogni pensiero, ogni affetto men che puro. 

Permettetemi altresì di raccomandarvi ttna grancle e oculàta 
vigilanza sulle films del cinematografo: che neesuno dei nostri 
giovani abbia a trovar·e in ttna eli tali rappresentazioni la tomba 
della sua innocenza! Guerra quindi alle films che non siano più 
che castigate, e che Don Bosco non permetterebbe; ciò è necessario 
sopratt~ttto per gl'interni, i quali, come insegna l'esperienza, hanno 
per certe cose una sensibilità molto più accentttata e direi quas'i 
morbosa. E si bandiscano dal teatrino i vestiari poco modesti, e i , 
drammi truci e passionali: Don Bosco voleva cose semplici ed al- . · 
legre, e che commovessero santamente con la rappresentazione clel 
bene, non con quella del male, fosse pur fatta per buon fine. . 

Grande vigilanza anche s~tlle lettttre àei nostri giovani: teniamo .' 
lontano da loro con la cura più premttrosa ogni perioclico che per. 
il testo o per le illttstrazioni sia poco corretto; e così si faccia anche · 
pez· i libri di scuola, secondo che prescrivono i nostri Regolamenti. ~ 
Mettiamo insomma in pratica il sistema preventivo in ogni Stta ' 
parte, e non tarderemo a vederne i più benefici e consolanti frtttti . ; 

'· 

5. Ecco quello ch'io desidero soprattutto che facciamo per ono- · 
rare San Luigi in questo suo centenario: sforzarci di praticat<e S 
meglio le idee di Don Bos~o nell'edttcazione dei giovani, pri'ncipal- ~ 
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mente pet· quel che riguarda la bella virtù di m~i il Santo t~~ mirabile 
moclello. Ciò non toglie però che a s~w tempo si abbia c~ segnalare 
la fa~~sta ricorrenzcb all'attenzione clegli ahmni interni ecl esterni 
con feste solenni in chiesa ·e fuori, specie dove esiste la Gompagnicb 
di San Luigi, la q~~ale naturalmente dovrà essere pars magna nel
-l'organizzarle. Tali feste forse non potranno più fai·si nel corrente 
-anno scolastico, cbvenclosi già cla pensat·e al Gi~~bileo delle nostre 
Missioni; ma è mio desiderio che si facciano in ogni Gasa, non 
cbppena sia possibile e opport~~no. 

La Vergine Santissima A~isiliatrice, in onor clella qt~ale ab
·- biamo testè cominciato il mese, vi ai~~ti a rinnovarvi nello spirito 
. clel nostro Venerabile Padt·e,' e a trach~rre in atto con sempre maggiot· 
impegno e fedeltà i suoi preziosi insegnamenti. Io vi beneclico nel 
s~w nome, e t•accomandcmclomi alle vostre preghiere mi confermo 
a t~~tti 

aff.mo in G. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI. 

P. S. Come avrete visto nel Bollettino, il nostro Don Ceria 
ha recentemente pubblicato, sotto il titolo: La vita religiosa 

~negl'insegnamenti eli San Francesco eli Sales, un utilissimo estratto 
delle opere del nostro Patrono. Vi esorto a mettere questo bel 
libro tra quelli che usate per la lettura spirituale in comune: 
qui si attinge il vero spirito salesiano. 

Il Prefetto Generale. 

1° Ringrazio i Missionari e quanti hanno contribuito all'al
lestimento dell'Esposizione Missionaria Salesiana. n Signore ri
compensi il lavoro ed i sacrifici di tutti con copiose benedizioni. 

L'inaugurazione, onorata dalla presenza di parecchi Augusti 
Principi e di tutte le Autorità, si farà il giorno 16 di maggio. 
Si spera che l'Esposizione, veramente grandiosa, non solo desti 
molto entusiasmo e attiri numerosi visitatori da tutte parti, 
ma soprattutto susciti molte vocazioni e generosi benefattori 
che aiutino a sostenerle. 


